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52.0.400 testo 2/1 (testo 2)
Bonfrisco, Perrone
Accolto
All'emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, dopo le parole:
«Conferenza Unificata», inserire le seguenti: «sentite le associazioni di
categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e il Consiglio
Nazionale dei Consumatori e degli Utenti».

52.0.400 testo 2/2 (testo corretto)
Cervellini, Fissore
Accolto
All'emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, lettera a), dopo
le parole: «o individuale di persone», inserire le seguenti: «che contribuisca
a garantire il diritto alla mobilità di tutti i cittadini e».

52.0.400 testo 2/4
Lanzillotta, Valdinosi, Fabbri, Scalia, Gambaro
Accolto
All'emendamento 52.0.400, capoverso «Art. 53», comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:
a) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) adeguare l'offerta di servizi
alle nuove forme di mobilità che si svolgono grazie ad applicazioni web
che utilizzano piattaforme tecnologiche per l'interconnessione dei passeggeri
e dei conducenti;»;
b) alla lettera c), sostituire la parola «regolare» con la seguente: «promuovere
»;
c) sostituire la lettera e) con la seguente: «e) armonizzare le competenze
regionali e degli enti locali in materia, al fine di definire comuni standard
nazionali;».

52.0.400 (testo 2)
IRelatori
Accolto
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
«Art. 53
(Delega al Governo per la revisione della disciplina
in materia di autoservizi pubblici non di linea)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti e del Ministro dello sviluppo economico, previo parere

http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/46060.htm
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/FascicoloSchedeDDL/ebook/46060.pdf


della Conferenza Unificata, un decreto legislativo per la revisione della disciplina
in materia di autoservizi pubblici non di linea, nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:
a) prevedere una disciplina per gli autoservizi pubblici non di linea
che provvedono al trasporto collettivo o individuale di persone, che assicuri
agli stessi una funzione complementare e integrativa rispetto ai trasporti pubblici
di linea ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali e aerei;
b) adeguare l'offerta di servizi di cui alla lettera a) ai più moderni
standard tecnologici;
c) regolare la concorrenza e stimolare più elevati standard qualitativi;
d) assicurare una miglior tutela del consumatore nella fruizione del
servizio garantendo una consapevole scelta nell'offerta;
e) mantenere e sviluppare le competenze regionali e degli enti locali
in materia, armonizzandole nel quadro della relativa disciplina;
f) adeguare il sistema sanzionatorio per le violazioni amministrative,
individuando sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità della
violazione, anche ai fini di contrasto di fenomeni di abusivismo, demandando
la competenza per l'irrogazione delle sanzioni amministrative agli enti locali
ed evitando sovrapposizioni con altre autorità.
2. Lo schema di decreto legislativo di cui al comma 1, corredato di
relazione tecnica, è trasmesso alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri
da parte delle competenti Commissioni parlamentari, che sono resi entro il
termine di trenta giorni dalla data di trasmissione. Le Commissioni possono
richiedere al Presidente della rispettiva Camera di prorogare di trenta giorni
il termine per l'espressione del parere, qualora ciò si renda necessario per la
complessità della materia. Decorso il termine previsto per l'espressione del
parere parlamentare, o quello eventualmente prorogato, il decreto può essere
comunque adottato. Il Governo, qualora non intenda conformarsi al parere
parlamentare, trasmette nuovamente il testo alle Camere con le sue osservazioni
e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione perché su di esso sia espresso il parere
delle competenti Commissioni parlamentari entro trenta giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può comunque essere
adottato in via definitiva.
3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo
di cui al comma 1, il Governo, con la procedura ivi prevista e nel rispetto
dei principi e criteri direttivi di cui al comma 3, può emanare disposizioni
correttive e integrative del medesimo decreto legislativo.
4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dovendosi provvedere con le
risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. In conformità
all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora
il decreto legislativo di cui al comma 1 del presente articolo determini
nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, il
decreto stesso è emanato solo successivamente o contestualmente alla data
di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie.».


